
Calabria 

Alla Camera 
ministro 
assente 
s a ROMA Emergenza crimi­
nale In Calabria? Non esage­
riamo, replica II ministero 
dell'Interno alla pioggia di in­
terpellante in disunione Ieri 
alla Camera E infatti Cava 
anon si presenta a Montecito­
rio, ma delega II sottosegreta­
rio Postai Che risponde senza 
dire niente e cosi ammetten­
do che nulla si fa per districa­
re Il nodo mafla-affarl-pollll-
ca L'esordio di Postai la ca­
scar* le braccia a Reggio 
hanno appena ammazzato 
con un fucile-cannocchiale un 
detenuto che prendeva l'aria, 
e lui non va oltre un «si nota 
una Innegabile recrudescenza 
del fenomeno delinquenzia­
le», particolarmente «compat­
to e aggressivo., poi II riferi­
mento rituale alla «precarietà 
dello (viluppo economico e 
sociale, della provincia reggi­
na e della Intera regione che è 
ili terreno Ideale perché aiti­
mi Il fenomeno mafioso», 
Juindl l'elencazione del pò-

tenzlamentl e rafforzamenti di 
commissariati, comandi del 
carabinieri, guardie forestali 
E, per concludere in bellezza, 
l'Immancabile citazione del-
l'appena avviato lavoro del­
l'Alto commlsarlo Sica ma 
con la scelta dell'argomento 
tattico più risibile la ricogni­
zione fotografica dall'aereo di 
quella trappola Infernale che è 
l'Aspromonte 

L'elenco delle cose non 
dette, Il debito di mancate ri­
sposte del governo alle que­
stioni poste dalla interpellan­
za e apparso enorme a tutti è 
vero o no che l'intreccio tra 
criminalità e politica e tanto 
fitto e articolato da aver porta­
to all'arresto dell totersi giunta 
Dc-Ptdl di Gioia T . u r o ? W 
zlo Che l'Usi di Taurlanove è 
ancora presieduta dal famige­
rato Ciccio Macri, che ha tota­
lizzato condanne per oltre 15 
anni di carcere? Silenzio Che 
della stessa «precarietà», cioè 
della drammatica crisi econo. 
mlco-socisle sono responsa-

«ni 
Qui 

bill proprio le forze di gover­
no le cui risse Interne blocca­
no da quattro anni la lei 

te della Repubblica è dovuto 
Intervenire, con un pasto ana­
logo,a duello per Palermo, 
perche si veda chiaro nelle 
manovre che hanno portato 
allo, smantellamento del pool 
spedalizzati magistratura-po­
lizia, come quello di Locri, 
senza contare gli attacchi ed 
Arcadi e Macrt.l giudici deter. 
miniti a colpire Te protezioni 
alla 'ndrangheta? Altri silenzi, 
pesanti come pietre 

La, constatazione da cui è 
partita la severa replica del 
deputato cumunlsta Giuseppe 
Lavorato è che II governo si 
limita nel fatti a prendere atto 
che II Reggino sia quasi tutto 
sotto controllo delle organiz­
zazioni maliose gli operai del­
la «Manglatorella- vanno al la­
voro scortali dalla polizia; 110 
lavoratori sono stati licenziati 
da un cantiere costretto a 
chiudere. SI saldano cosi l'a­
ziona criminale che scoraggia 
ogni impresa produttiva e le 
storiche Inadempiente dello 
Siato, ed II risultato è la disoc­
cupazione al 26% « Reggio 
Cosi tra I giovani disoccupati 
In malia assolda la manova­
lanza, 0 CFP. 

Q NEL PCI 

Martedì 
assemblea 
deputati 

Intilatlv» oggi G Btrllngutr, 
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(Ch) fl TOvalli Teramo 

Domani. M D Alama Paler­
mo 0 Napolitano, Carlgnola » 
Poggia R Baatlanalli Londra 0 
Imballarti Villo (Ch) S MoraHi 
floma {•« Mcmtaapaeceto), R 
Trivelli Teramo W Veltroni Villa 
novaIflm) 

lurtMfl 2tt tetwmbre W Vel­
troni, Trento 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad tasere presami SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alle eeduta di 
martedì 37. marooiad) 28 e giova 
dU9, 

L «•aembtea del deputali comu 
nittl * convocata per martedì 27 
aattembre alla ora 11 

Ecco I numeri del biglietti vin­
centi aorttgeiatl alla fsata dell Uni­
t i di Torino 1> U 1418 2) A 
8422, 3) K 5586 4] A 8464 6) 
H0991 6)U 1216 7) K 0654 
B1I45C5 9) L 7193 

II dottor Paoifique Mwlaumem-
wo, rappreeantnnte in Italia del 
Partito per la liberazione del popò* 
la Hutu del Burundi, al •> incontrato 
Ieri con II compagno Maaiimo Mi' 
cucci del Comitato centrale Al 
centro del colloquia le punibilità di 
Inastivi diplomatica per impedire 
olia ti ripetano i maaaacri di quatta 
aitate nel pwi» africano, anche 
attravefao I InWrvaruo di une eom-
mlsston* fntarnailonRle dinotile-
at» erti aluti I avvio di una paoifl-
cailona duratura 

Snìa-Fiat 

All'Argentina 
tecnologie 
«proibite»? 

• z a ROMA Il settimanale «Pa­
norama» ha anticipato ieri un 
capitolo del libro •Tutto in fa­
miglia», dedicato da un corri­
spondente del «Financial Ti­
mes-, Alan Friedman, ad 
Agnelli e alla Fiat II capitolo 
riguarda una vicenda di forni­
ture di tecnologie missilisti­
che all'Argentina da parte del­
la «Snia Bpda, azienda del 
gruppo Fiat, in violazione di 
un trattato intemazionale fir­
mato da Stali Uniti, Gran Bre­
tagna, Francia, Germania oc­
cidentale, Giappone, Italia e 
Canada nell'aprile del 1S87 

Nel brano diffuso da "Pano­
rama-, Friedman sostiene che 
le autorità statunitensi hanno 
lungamente nutrito sospetti 
sulla collaborazione della 
•Snia Bpd- con l'Argentina, 
una delle nazioni che stanno 
progredendo verso lo svilup­
po di missili nucleari, autopro-
pellantl ed autoguidati quel 
missili che, secondo il diparti­
mento della Dltesa america­
no, potrebbero -alterare l'e­
quilibrio strategico delle for­
ze» qualora venissero utilizzati 
nelle aree -calde-, In partico­
lare II Medio Oriente Da que­
sta preoccupazione era nato 
nell'87 l'accordo Mtcr (Missi­
le Technology Control Regi­
me), nel tentativo di «mettere 
un freno alla diffusione mon­
diale di tecnologie collegate 
con armi nucleari» l'accordo 
include un lungo elenco di ap­
parecchiature e tecnologie 
che non vanno vendute nem­
meno a paesi «amici», e nem­
meno se lo scopo dichiarato 
del missile è pacifico. Secon­
do Friedman la «Snia Bpd» 
avrebbe ripetutamente violato 
l'accordo, fino a determinare 
l'intervento diplomatico degli 
Usa pressa il nostro governo, 
nel novembre 1997 In quella 
sede il nostro ministero degli 
Esteri avrebbe garantito al 
rappresentanti americani che 
solo una piccola parte delle 
attiviti della Snia contrastava­
no con l'Mlcr, e che tali attivi­
t i erano comunque stata eli­
minate, Friedman ricorda 
Inoltre clic g l i fra l'83 e i'B6 le 
autorità statunitensi s'erano 
interessile ai tentativi argenti­
ni di disporre di missili a me­
dio raggio, I -Condor-, Inda­
gando «ui rapporti 'ra il gover­
no di Buenos Aires e la Snia 

Il gruppo Tiat Ieri ha repli­
cato alle anticipazioni di «Pa­
norama- -La collaborazione 
della Snia con l'Argentina - è 
stato detto fra l'altro . in cam­
po missilistico risale alla fine 
degli anni 70, e riguarda un 
progetto che è tramontato 
nell 84, per decisione degli ar­
gentini In quegli anni, la Fiat 
aveva nella Snia una parteci­
pazione del 25%, e non dispo­
neva del controllo societario, 
raggiunto solo nel 1987, quan­
do la partecipazione 1 salita al 
42X» La Fiat ha smentito In 
modo analogo un'altra amici-

Eazione, giunta stavolta da 
ondra secondo cui la «Mi-

san, anch'essa del gruppo 
Fiat, avrebbe fornito mine al-
I Argentana durante la guerra 
delle Falckland «Solo nell'SS 
- risponde l'azienda torinese 
- abbiamo acquisito II 50% 
della Mlsar e il suo controllo» 

Mondiali'90 

Inu: 
è sbagliato 
il decreto 
ajaj ROMA Se De Mita come 
dice, non ripresenta II decreto 
per I Mondiali del 90 slamo 
contenti dicono il presidente 
dell'Istituto nazionale di urba­
nistica Edoardo Salzano e la 
parlamentare Verde Annama­
ria Procacci Un decreto af­
fermano, utile solo a stravol-
fiere l'assetto della città Ruo* 
o decisivo nell'opposizione 

al provvedimento, sostiene 
Salzano in un suo comunica­
to, è stato quello del movi­
mento ambientalista e del Pei, 
in particolare dell organizza­
zione romana memore degli 
scempi compiuti nella capita­
le per le Olimpiadi del 60 
•Sconcerta perciò e Indigna -
prosegue Salzano - 1 Incom­
prensibile tentativo del sena­
tore Libertini, responsabile 
delle sezione infrastrutture del 
Pei, di costringere De Mita a 
ripescare il decreto dalla pat­
tumiera In cui giustamente era 
stato gettato» 

Procacci a sua volta affer­
ma che «il Pel non * mai stato 
contrario al decreto che ga­
rantisce asfalto e cemento an­
che alle cooperative rosse, se 
mai ha cercato di porre qua] 
che pezza sugli aspetti più gra­
vi del testo-

Giovanni Alimonti e Enrico Villimburgo 
presi a Parigi dall'Interpol 
L'ex centralinista della Camera 
accusato di tutti gli ultimi delitti 

Etano 
i«capi» 

iti in Francia 
u armi trovate recentemente nei covi or a noma 

Sono stati arrestati a Parigi i due capì brigatisti 
Giovanni Alimontl, la «talpa di Montecitorio», e 
Enrico Villimburgo, IMmprendiblIe». Accusati di 
aver partecipato a tutte le sanguinarie azioni delle 
Br-Pcc, I due sono stati sorpresi dagli agenti dell'U­
clgos e dell'Interpol, mentre perquisizioni sono 
state effettuate a Roma in casa di persone sospetta­
te di avere contatti coi due. 

STOFANO POLACCHI 

I ROMA È finita nell'emoni, 
ma periferia parigina la .clan­
destinità dell'«lmprendiblle» 
Enrico Villimburgo e del «cen-
trallnlsta-talpa» di Montecito­
rio, Giovanni Alimontl I due 
capi brigatisti sono stati arre­
stati ieri mattina alla periferia 
di Parigi, dove II attendevano 
gli agenti dell'Uclgos e della 
polizia francese Anche a Ro­
ma sono state effettuate per­
quisizioni a casa di persone 
sospettate di avere ancora 

rapporti con 1 due capi brigati­
sti 

Vllllmburgo era riuscito per 
un soffio a sfuggire all'arresto 
nel megablitz del carabinieri 
di due settimane fa, durante il 

3uale furono presi 21 terroristi 
el Partito comunista combat­

tente GII arrestati nell'82, Ali-
monti e Villimburgo furono 
scarcerati per decorrenza dei 
termini di custodia preventiva 
nell'86, e da allora sì sono dad 
entrambi alla clandestinità 

Sono accusati di aver organiz­
zato le più clamorose azioni 
sanguinane delle Br negli ulti­
mi anni 

I due vivevano insieme In 
un appartamento alla periferia 
di Parigi, nascosti dietro carte 
di identità false, intestate a 
«Cario Chiucchl» quella di Ali-
monti, e a «Luigi Benvenuto» 
quella di Vllllmburgo. 1 nomi 
di battaglia che si erano scelti 
richiamano in qualche modo 
le false Identità «Checco» per 
Alimonti e «Ghigo» per Villim­
burgo, vezzeggiativo con cui 
lo chiamava anche la fidanza­
ta, pnma della clandestinità. 
Gli uomini dell'Interpol e del­
l'Uclgos li hanno sorpresi do­
po giorni di appostamenti e 
pedinamenti, infliggendo cosi 
un duro colpo alla «capaciti 
di fuoco» delle Brigate rosse 

La notizia della cattura pari­
gina l'ha data durante un con­

vegno a Slrmione II ministro 
degli Interni Antonio Gava, 
che si è congratulato con il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi. Questi arresti sono gli 
ultimi dei 90 effettuati nel cor­
so di questo anno dalla polizia 
contro il terrorismo 

Chi sono questi due nuovi 
capi delle Br? Alle spalle di 
Alimonti e di Villimburgo c'è 
una lunga serie di omicidi, se­
questri, rapine Contro il tren-
tatreenne «centralinista della 
Camera» pesano le accuse di 
aver partecipato agli omicidi 
del generale Gatvallgi, del vi­
cequestore Vinci, della guar­
dia carceraria Clnotti, e al se­
questro del magistrato D'Ur-
so Abbandonato il suo impie­
go a Montecitorio, nell'82. 
Giovanni Alimontl si diede al­
la clandestinità e venne arre­
stato in quello Messo anno per 
la prima volta. Sempre prima 

di entrare in clandestinità, il 
brigatista partecipò anche al 
tentativo di sequestro dell'al­
lora vicecapo della Digos ro­
mana Nicola Simone, attual­
mente capo della sezione ita­
liana dell'Interpol, Il seque­
stro andò In fumo per la rea­
zione del funzionario, che ri­
mase però gravemente ferito 
Nell'86 Alimonti venne scar­
cerato per decorrenza dei ter­
mini, e affidato al soggiorno 
obb'lgato II terrorista passò 
però nuovamente alla clande-
stinltl Ha partecipato a tutte 
le ultime azioni di sangue del­
la nuova ala militarista delle 
Br, all'omicidio di Landò Con­
ti. all'uccisione dei due poli­
ziotti che facevano la scorta 
ad uh furgone portavalon nel­
la Capitale, in via dei Prati dei 
Papa, all'omicidio del senato­
re Rullili! 

Ennco Villimburgo, 34 an­

ni, si è conquistato il nomi­
gnolo di «Imprendibile» pro­
prio per le sue fughe rocam­
bolesche, ultima quella dalla 
sua casa di Albano Laziale do­
ve i carabinieri speravano di 
sorprenderlo nel c o n o del re­
cente blitz romano Anche lui 
scarcerato nell'86, entrò nel 
partito armato insieme alla so 
rella Emanuela nel periodo 
precedente al sequestro Mo­
ro, Fino all'82, anno del suo 
primo arresto, Villimburgo era 
sconosciuto agii investigatori 
Il suo nome lo fecero i «penti­
ti» Antonio Savasta e Emilia 
Ubera Conosciuto negli ulti­
mi anni c o m e l'«airniere di 
Centooeue», militante della 
colonna delle Br «28 Marzo», 
gli Inquirenti ritengono che 
villimburgo sia uno degli un­
dici componenti del com­
mando di fuoco che uccisero, 
a Roma, nella sanguinosa ra­
pina di via del Prati de) Papa, 

"—""™^—™" Vittima di un agguato della camorra un consigliere comunale di S. Antonio Abate 
Titolare di un'agenzia immobiliare, era passato dalla De ad una lista civica «dissidente» 

Freddato tra le braccia della figlia 
Un agguato studiato nei minimi particolari. Dioda­
to D*Auria, consigliere comunale de di Sant'Anto­
nio Abate, un grosso centro della provincia napo­
letana, è stato assassinato sotto gli occhi della fi­
glia che stava accompagnando a scuola. Oscuro il 
movente, anche se la dinamica dell'agguato fa 
pensare alla malavita organizzata, La vittima era 
titolare di un'agenzia immobiliare. 
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& N i ì ^»c« : .g^ 
ria Consiglia, diciassette anni, 
è riuscita a pronunciare men­
tre suo padre le cadeva mo­
rente tra le braccia Un com­
mando di stampo camorristi­
co, formato da almeno otto 
persone, aveva appena ese­
guito la «sentenza di morte» 
contro Diodato D'Auna, Im­
prenditore immobiliare e con­
sigliere comunale de di San­
t'Antonio Abate, un comune 
dell'entroterra napoletano I 
killer lo hanno atteso, Ieri mat­
tina poco dopo le otto, in una 
stradina a cento metri dalla 
sua abitazione, dove si trova­
no gli uffici della Ipa, la socie­
tà immobiliare di cui è titola­
re, D'Auria era nella Mercedes 
con la figlia che stava accom­
pagnando a scuola Uno dei 
sicari, armato di mitraglietta, 
ha fatto partire una raffica di 
proiettili quando la vettura era 
ancora in coma Diodato 
D'Auria, colpito al petto e alla 

• riuscita a rannic­
chiarsi sotto 11 Cruscotto e a 
tirare II freno a mano per arre­
stare la marcia dell'autovettu­
ra Nemmeno II tempo di rial­
zarsi e da dietro è sbucata una 
Ritmo bianca con a bordo tre 
persone una delle quali impu­
gnava una «38 Special» Sono 
partiti altri colpi che, attraver­
so Il lunotto posteriore, hanno 
raggiunto nuovamente la vitti­
ma. Soltanto per caso Man» 
Consiglia è rimasta illesa. Poi, 
in un attimo, il commando 1 
sparito nel nulla Nessuno sa o 
ha visto niente 

«Un omicidio di difficile let­
tura - dicono i carabinieri del­
la compagnia di Castellamma­
re di Starna - per la personali­
tà della vittima. Le indagini, 
comunque, saranno indirizza­
te in varie direzioni» 

Ma chi era Diodato D'Au­
ria? 41 anni, sposato, con due 
figli, nel 1979 entra In politica 

ed e subito eletto nelle liste 
della Democrazia cristiana 
consigliere comunale di San­
t'Antonio Abate li sindaco, 
Giuseppe D'Antuono, demo­
cristiano, lo nomina assessore 
ai Lavori pubblici Nello stes­
s o periodo Diodato D'Auria 
mette su un piccolo ufficio Im­
mobiliare Nel giugno dell'83 
è rieletto consigliere comuna­
le, sempre c o n i a Democrazia 
cristiana. Capolista, anche al­
lora, Giuseppe D'Antuono, A 
quel tempo, però, il leader d e 
era in carcere, perché arresta­
to nel corso dei maxiblitz con­
tro la camorra Successiva­
mente tu prosciolto assieme 
ad altre duecento persone 

Nel maggio scorso, nuove 
elezioni. D Aurla e D'Antuono 
sono ancora nella lista dello 
scudocrociato, che guadagna 
quindici consiglieri su trenta, 
mentre la lista civica ne con­
quista dodici, GII altri tre van­
no a Pel, Pale Msl Ma qualco­
sa, tra 1 due, non funziona più 
Passa un mese, infatti, senza 
che si riesca a trovare un ac­
cordo sul nome del nuovo sin­
daco Diodato D'Auria, c o n ì 
suoi compagni di partito, Sal­
vatore D'Antuono (omonimo 
dell'ex sindaco) e Ciro Ma-
scolo, decide di lasciare la De 
e passare alla lista civica «Cat­
tolici democratici» di ispira­
zione de, nelle cui file c'è an­
che Domenico D'Auria (altra 
omonimia), fratello di Tonino, 

uno dei collaboratori dell'o­
norevole Antonio Gava Per 
Suesto la lista civica è const­

erete da molti vicina alle po­
sizioni politiche dell'attuale 
miniatro degli Inferni 

Poco, invece, si sa dell'atti­
vità imprenditoriale di Dioda­
to D'Auria, L'ufficio immobi­
liare di Sant'Antonio Abate è 
stato ingrandito negli ultimi 
anni, Dalla compravéndita di 
cave gli Interessi della Ipa si 
sono spostati su quelli della 
progettazione urbanistica Ed 
Il lavoro, spesso commlsslo-
nato da enti pubblici e da 
grosse aziende private, di si­
curo non manca. Al punto da 
spingere D'Auria di aprire un 
grande studio anche a Roma 

La vittima non aveva prece­
denti penali, tranne la trascri­
zione di lesioni subite da uno 
sconosciuto anni fa Né pare 
avesse stretti legami con Ciro 
D'Auria, un suo cugino che 
nel febbraio dell'87 fu arresta­
to dai carabinieri, assieme ad 
altre persone, con l'accusa di 
far parte di un'organizzazione 
dedita alle estorsioni in danno 
degli industriali conservieri 
dell'agro Nocerlno-Samese, 
località della provincia di Sa­
lerno 

Sant'Antonio Abate, quin­
dicimila abitanti, dal luglio 
scorso 1 teatro di denttl 
Aniello ed Emilio Rosanova, 
figli del boss Alfonso, cassiere 
del clan di Raffaele Cutolo, fu­
rono ammazzati in un agguato 

il 4 luglio Quattro giorni dopo 
la vendetta ad essere trucida­
to, a colpi di lupara, fu Emilio 
D'Auna, un pregiudicato di 
Scafati, omonimo dal consi­
gliere comunale 

Ieri sera, il consiglio comu­
nale di S. Antonio Abate, da 
glomi convocato, ha eletto 
sindaco l'avvocato Buonaven-

tura Rispoli, della lista civica. 
Assenti i de. sul suo nome so-
no confluiti i voti dei due dissi­
denti de, quello del Psi e quel­
li della sua lista Determinante 
è stato «il voto istituzionale* 
dell'unico consigliere del Pei 
In precedenza l'assemblea 
aveva approvato un docu­
mento unitario di condanna 
dell'efferato delitto 

Velocità 

Ferri 
annuncia 
nuove misure 
Zea ROMA. Non 
più, forse nemmeno sui gior­
nali spedalizzati, le consuete" * 
informazioni pubblicitarie tul­
le caratteristiche di velociti • 
delle nuove autovetture In 
procinto di entrare sul merca­
to, quando questa velocità su­
pera quella consentita (attual­
mente 130 chilometri orari) 
dalle leggi In vigore E questa 
una delle novità in cantiere al 
ministero del Lavori pubblici, 
dove sono stati definiti in que­
sti giorni gli aspetti del nuovo, 
ponderoso disegno di l e g g e . 
sui «provvedimenti urgenti per 
la sicurezza stradale e modifi­
che ad alcune nonne di com­
portamento nella circolazione 
stradale». 

Il nuovo provvedimento, 
che deve essere ancora esa­
minato dal Consiglio dei mini­
stri, prevede una serie di pe­
santi sanzioni per I contrav­
ventori delle nuove norme ri­
tiro e sospensione della pa­
tente « sanzioni tra le 120mila 
lire e il milione nel caso di su­
peramento dei limiti di veloci­
tà, multe fino a 4 0 milioni ili 
lire quando si contravvenga al 
divieto di pubblicizzare «co­
munque e sotto qualsiasi (or­
ma» i veicoli a motore quando 
la loro pubblicità abbia un 
contenuto, significato o One, , 
anche indiretto, in contrasto 
con le norme di comporta­
mento previste dalla l e t t e , 

In particolare sul ritiro della 
patente le sanzioni previste 
dal disegno di legge t o n o 
molto severe: se la velociti 
supera di 30 chilometri il limi­
te, il permesso di guida viene 
ritirato per otto giorni conse­
cutivi. 

Le Indiscrezioni trapelate 
sul nuovo disegno di legge 
proposto dal ministro Ferri 
hanno già suscitato le prime 
reazioni Tra le altre quelle del 
presidente dcll'AutomoblI 
club di Roma Nicola Cutrufo 
•Si rimane più che mal sbigot­
titi - ha detto - dal modo di 
procedere in una materia cosi 
delicata che tocca un princi-

Elo irrinunciabile quale la mo­
nna del cittadino e le conse­

guenze talvolta nefaste erte I* 
circolazione in Italia può prc t 
vacare» " 3 

———•——— Lo rivela un'indagine statistica della Regione 

In I^mbardia dopo Cernobyl 
sono aumentati gli aborti 

Il quarto reattore della centrale nucleare di Cernobyl Ingabbiato 
da acciaio e cemento 

sza MILANO La nube tossica 
di Cernobyl aveva provocato 
un aumento degli aborti spon­
tanei A renderlo noto è stato 
l'ufficio statistica della Regio­
ne Lombardia che ha compiu­
to un analisi sul fenomeno a 
partire dal 26 aprile 1986 
quando la centrale nucleare 
di Cernobyl cominciò a «fon 
dersi» spngionando terrore in 
tutta Europa E oggi dal! inda­
gine degli esperti, si confer­
mano i devastanti effetti di un 
incidente-incubo 

L'aumento degli aborti clas­
sificati come spontanei riguar­
da soprattutto le gravidanze 
iniziate nel marzo e nell apnle 
di due anni fa considerate 
quelle pio a rischio è nei pri­
mi mesi che il pencolo di 
aborto aumenta Tante che 
sono risultati nettamente infe­
riori gli aborti spontanei regi­
strati nel secondo trimestre di 
gestazione I concepimenti 
avvenuti nel febbraio '86 -
cioè due mesi prima delia nu­
vola radioattiva - hanno fatto 
registrare un incremento del 
2,1% delle interruzioni spon­
tanee rispetto alla percentuali 
registrate un anno pnma 

Il panorama è notevolmen­

te peggiorato nei mesi succes­
sivi Per le donne lombarde n-
maste incinte in marzo e in 
apnle la probabilità di interru­
zione spontanea della gravi­
danza è stata dell 89,2 e 
deli'87,2 per mille con un au­
mento sull'anno precedente 
del 16,4* e dell'8 1% 

I mercatori dell'ufficio sta­
tistico della Regione Lombar­
dia hanno anche stabilito che 
la probabilità di aborto nei 
corso del secondo mese di 
gestazione era aumentata del 
20 5 * per i concepimenti av­
venuti in marzo e del 21,8% 
per quelli di apnle 

C'è da dire però 
do gli esperti II fenomeno si è 

C'è da dire però che secon-

fortunatamente bloccato col 
passare del mesi Già nel lu­
glio '86 I livelli degli aborti 
spontanei era tomaio su para­
metri del tutto normali Da ag­
giungere un'ultima annotazlo 
ne demografica che conferma 
una tendenza in atto ormai da 
anni In Lombardia nell'86 so 
no nati morti solo 5 bambini 
su mille contro gli undici su 
mille del '71 Infine, sono 
morti nel primo anno di vita 
sei bambini su mille erano 19 
su mille nel '71 
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conbipel speciale... specialissimo 
shearling pelte^pellicce non solo nel prezzo 

UN INVITO A VISITARE UNA NUOVA REALTÀ 
EUROPEA NEL VERDE DEL MONFERRATO 

A C0CC0NAT0 D'ASTI 
Sede di produzione e vendita Str. Bauchieri, 1 lei. (0141) 907656 

TUTTE LE DOMENICHE SFILATE 
SPETTACOLO CON INIZIO ORE 1 5 , 0 0 

Corso Bramanti87 IN (011)3195998 
Via Amendola 4 It i |011)54S3BS 
VINARIA 
PiimlsCitta Mirato-Til (011)214140 
ALESSANDRIA. 
Plana Garibaldi 11 -Tel (0131)445922 
BIELLA (ve) 
Corso Europi20 I t i (015)8492856 
CUNEO 
ViiItomiSI-TU (0171)67484 
AOSTA 
Ouart Centro Comm Ameriquo Tel (0165)765103 
TREUANOSULNAVIGIJO(MI) 
(ung ovest usciti Lorentiggto Vig 
Tel AB) 4458647/4459373 
COLOCNO MONZESE (MI) 
(Tana Est uscita Cotogno) Tel (02)2538860 

Corso B Aires, 64 Tel (02)2046854/5 

VARESE 
Via Casula. ZI Tel (0332)234160 
CURRO (BERCAM0) 
Via Bergamo, 3B/A Tel (035)613557 
BRESCIA 
Via Volta 84 Tel (030)344197 
VENEZIA (MARQHERA) 
St Rome» Vis Orato 3/M Tel (041)921783 
VERONA 
S MartlnoBA (uscita verona Est) Tel (045)995013 
MCrllOBELLO ROVIGO 
Aut PO BO(uscitaOccMotetto) Tel (0425)750679 

Vigevano) 
Autostrada del Sole uscita Parma Prossima apertura 
Tel (0141)907656 
ROMA 
VlaC Colombo. 456-a 500 mt dalla Fina di Roma 
Tel (06)5411118 
Aperto tutte le domeniche dli 
Settembre Ottobre Dicembre 
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